
Più valore al territorio e alle persone, 
Roberto Barichello, Regione Liguria 

La programmazione 2014-2020 a 
supporto dell’agricoltura sociale 
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La storia della «agricoltura sociale», così come il termine modernamente 
inteso vuole esprimere, nella ns. regione sta per cominciare. Tuttavia non 
si tratta di una vera novità in quanto, nel prepararci, abbiamo scoperto 
come «il sociale», così nelle nostre campagne come in ogni altra forma di 
società rurale, è sempre esistito, silente certamente ma forte e radicato 
nel sentimento della nostra terra. 
 
Stiamo in sostanza «reinterpretando» un fare storicamente perpetrato e 
decisamente poco conosciuto. 
 
L’ Agricoltura Sociale in Liguria ri-nasce quindi come un processo up-
down, dalle Istituzioni al Territorio, che facilmente innescato sta 
rispondendo con molto interesse.  
 
E’ come un motore, opportunamente studiato e costruito; stiamo per 
immettere il carburante ed avviarne l’accensione. 
 

Roberto Barichello 
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La Strategia di Intervento 

La rete è un concetto difficile da 
combinare con l’indole fiera e 
caparbia del ligure che tuttavia, se 
convinto, lo declina con la tenacia,  
con la disponibilità e sincerità di cui 
è capace. Indirettamente la banda 
larga sta influendo anche nel 
territorio rurale. 

La visione della Agricoltura 
Sociale non può essere 
dissociata dal Territorio: la 
relazione in termini di 
bisogni da affrontare e di 
risorse da utilizzare 
costituisce il cemento con 
cui costruire. 

E’ il perno della strategia 
regionale/nazionale. La 
polifunzionalità non deve 
produrre squilibrio di 
identità e quindi rendere 
critica la stabilità 
economica dell’impresa 
agricola e dei suoi processi 
produttivi.  

Il mondo del «Sociale» è 
facilmente coinvolgibile, 
ma ha poca esperienza 
dei processi produttivi. 
Possibili i problemi di 
trasformazione identitaria 
e di  comunicazione 
comunque superabili. 
La convenienza comune, 
se trovata, è l’obiettivo 
del coinvolgimento. 

Strategia 

Azienda 
Agricola 

Coinvolg
imento 

RETE 

Territorio 



Il contesto 

235 Comuni 
4 ASL 

19 Distretti Socio Sanitari 
305 Str. Residenziali e Centri Diurni 

409 Cooperative sociali 
523 Associazioni di Volontariato 

2008 2012 

Imperia € 28.282.990,00 € 23.597.273,00 

Savona € 35.054.353,00 € 30.166.244,00 

Genova € 130.433.598,00 € 114.026.836,00 

La Spezia € 28.668.598,00 € 26.668.382,00 

LIGURIA € 222.439.539,00 € 194.458.735,00 

2012 famiglia e minori disabili dipendenze anziani 
immigrati e 

nomadi 
povertà… multiutenza TOTALE 

Liguria € 96.451.011,00 € 23.755.890,00 € 1.388.348,00 € 39.868.576,00 € 3.023.791,00 € 15.240.285,00 € 14.730.834,00 € 194.458.735,00 

Spesa per interventi e servizi sociali per area di utenza e regione – Fonte ISTAT 
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391 Agriturismi 
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Gli obiettivi regionali 

Rafforzare la dinamicità e il ruolo della 
Azienda Agricola quale presidio del 
fragile territorio ligure. 

Fornire l’opportunità per la realizzazione di servizi sociali, de-istituzionalizzati, 
diversificati, incontranti più elevati standard di qualità della vita per le persone 
che ne potranno fruire, nonché sostenibili e distribuiti sul territorio. 

Fornire ad un territorio opportunità per rivisitare il proprio sistema strutturale 
e di spesa in ambito sociale (e sanitario) e di ripensare a diversi modi di fare 
servizio sociale a minor costo ampliando il numero e la qualità di servizi offerti 
e contrastare i fenomeni dell’abbandono. 

Fornire opportunità di reddito 
integrativo alle aziende esistenti e/o 
opportunità di nuovi insediamenti 
agricoli-sociali.  
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Gli strumenti su cui contare: 
 

• Legge regionale 36/2013; 
• Linee Guida 2014; 
• Intesa Regionale con il Terzo 

settore; 
• Registro Regionale delle 

Aziende Agricole Sociali con 
procedura on line gratuita da 
casa (N. 6 Aziende iscritte e 
N. 13 Aziende in fase di 
scrizione); 

• Un PSR con almeno 3 misure 
correlate e n. 1 dedicata; 

• Una serie di Progetti 
Comunitari (Interreg V) in 
fase di valutazione. 

Gli Strumenti 

M06.02 Aiuto all’avvio di imprese per attività non 
agricole in aree rurali 
M06.04.2a -Investimenti nella creazione e nello sviluppo 
di attività extra-agricole  
M07.04.6a Investimenti per attività ricreative, culturali e 
altri servizi per la popolazione rurale 

M16.9 Cooperazione _ AGRICOLTURA SOCIALE 
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Il Progetto di Cooperazione Territoriale 

M16.09 Aiuti per la promozione e lo sviluppo 
dell’agricoltura sociale. L’operazione sostiene progetti di 
cooperazione territoriale……..per promuovere in Liguria 
l’agricoltura sociale, come uno degli aspetti più innovativi della 
multifunzionalità delle attività agricole e per il ruolo attivo e 
diretto che l’impresa agricola può svolgere nella società civile e 
nel mondo del terzo settore.…….. I beneficiari sono forme di 
aggregazione, denominati gruppi di cooperazione ……..  

Il Progetto di Cooperazione Territoriale 
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Come valuteremo il progetto 

1a 
Qualità 
Progettuale  

Punteggi premiali 

1b 
Contenuto 
Progettuale  

Punteggi premiali 

2a 
N. Azioni sociali a 
progetto 

a. EDUCAZIONE E FORMAZIONE - INCLUSIONE 
LAVORATIVA 
b. PERCORSI DI INCLUSIONE SOCIALE ED ACCOGLIENZA 
c. ATTIVITA’ E TERAPIE ASSISTITE (CO – TERAPIE) 
d. AREE VERDI A GESTIONE SOCIALE 

3a 
Presenza Aziende 
Agricole 

3b 
Rappresentatività 
del Partenariato 

1)   ASL, DSS, Comune/i, Prestatori di servizio, Centri di 
Formazione = 2                                                                        
2) Università, Centri Specializzati, Consulenti scientifici, 
Fondazioni, Sponsor, Associazioni Volontariato, Coop. 
Sociali e altri Soggetti = 1 

4a 
Contratti 
occupazionali 

PREMIALITA’ E SANZIONI 

5b 
Priorità 
Territoriale 

..... l'analisi svolta a livello di Distretto Socio 
Sanitario attraverso verifica con il  Piano 
Sociale Integrato Regionale approvato ... e con 
i Piani Distrettuali previsti ………… 

6a 

Attivazione 
contestuale di 
altre misure del 
PSR 

Punteggi premiali 

6b 

Attivazione 
contestuale di 
fondi del FSE 

Punteggi premiali 
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Da quando siamo partiti, alla fine 
del 2011, attendevamo con ansia 
questo momento convinti del fatto 
che una buona politica pubblica si 
misura e si realizza sulla base di 
quanto e cosa gli imput finanziari, 
messi a disposizione, riescano ad 
innescare come processi a sviluppo 
autonomo ed indipendente. 

Nella nostra regione per la prima volta abbiamo assistito ad un processo di idealità 
condivisa, che è maturato in diversi anni senza mai fermarsi e che ha coinvolto circa 80 
funzionari pubblici, tre dipartimenti, quattro organizzazioni di categoria, le 
rappresentanze del terzo settore e del volontariato, il mondo delle cooperative, 
Comuni, ASL e, per la prima volta, psichiatri, psicologi ed altre professionalità di un 
mondo fino a ieri sconosciuto. 

…… la semina è stata fatta al meglio … speriamo in un buon raccolto! 


